
ITALIAN BAJA 2010 – 18/21 MARZO

Un rombo che parte da lontano
Il Fia Cup for Cross-Country Bajas inizierà a febbraio in Arabia Saudita

E’ iniziato il conto alla rovescia per l’Italian Baja 2010, in programma dal 18 al 21 marzo. Nella 
sede del Fuoristrada Club 4x4 Pordenone, all’indomani di un capodanno sereno e tranquillo, si è 
ripreso a lavorare con entusiasmo, avendo in serbo tante novità per l’edizione n. 17 aperta ad auto 
e moto, quad e camion, miscelando idee e progetti per una corsa che è sempre sfida contro il 
tempo, ma anche avventura nello splendido scenario della pianura friulana contornata dai monti. 
Come l’anno scorso, l’Italian Baja avrà il suo quartiere generale alla Fiera di Pordenone in viale 
Treviso, ma stavolta partenza e arrivo si svolgeranno a Spilimbergo (piazza Garibaldi), caposaldo 
ideale per raggiungere il Tagliamento, che da Dignano al Ponte della delizia costituirà  il percorso 
di gara, con un tracciato che verrà tenuto top-secret possibilmente fino all’ultimo briefing prima 
dello start. La cittadella del mosaico ha accolto senza indugi la proposta del comitato organizzatore 
e per tre giorni sarà un punto di riferimento della grande kermesse internazionale, con 
l’opportunità di allestire eventi e manifestazioni a corollario. Attesi concorrenti da ogni parte 
dell’Europa e dell’Asia, considerato che il calendario 2010 del Fia International Cup for Cross-
Country Bajas prevede l’apertura in Arabia Saudita (Hail Baja, 16 febbraio), poi Russia (Nord 
Forest, 25 febbraio), Italian Baja (18 marzo) e a seguire Spagna (Aragona, 23 luglio), Ungheria (26 
agosto) e Portogallo (Portalegre, 28 ottobre). Le novità regolamentari recentemente approvate 
prevedono tra l’altro dei percorsi con dei settori selettivi su fondi più scorrevoli e regolari, di tipo 
rallystico, per ridurre i cedimenti meccanici e consentire la partecipazione di veicoli come i Suv, 
sempre più vicini alle auto. Questo significa che potrebbero aumentare sensibilmente le iscrizioni, 
aggiungendo spettacolo e incertezza a una competizione in cui moto e quad avranno comunque 
pari dignità, nel segno di una formula Bajas in grado di mettere assieme agonismo e divertimento 
sullo sfondo di paesaggi mozzafiato.


